
 

          gaia  
       

        Società 

Cooperativa Sociale 

Con il sostegno               Via Don Minzoni 3/2 – tel. 

3931555229 

della Legge regionale                      ARGENTA (Fe)

n.3/2010 della Regione  

Emilia-Romagna. 

 
  Argenta 07-03-2013 

 

Alla C.A. del Consiglio di partecipazione di Consandolo 

e.p.c. al suo Presidente Sig.ra Molesini Patrizia 

 

OGGETTO: PROMOZIONE PROGETTO REGIONALE PARTECIPATIVO 1+1=3 

 

Gentile Presidente, 

dopo accordi intercorsi telefonicamente, con la presente siamo a richiedere formalmente 

un incontro con il Consiglio di Partecipazione che rappresenta e rappresentanze di 

associazioni e comitati cittadini che Lei ritiene possano essere interessati al progetto. Di 

seguito per essere già abbastanza chiari riportiamo obiettivi e risultati attesi dello stesso. 

Ringraziandola anticipatamente, si porgono 

Cordiali saluti. 

 

A nome del comitato di pilotaggio 

Roberto Saletti 

 

 

 

 



 

Obiettivi 

1. Creazione di servizi per adolescenti e pre-adolescenti, nella fattispecie creazione di 

centri di aggregazione ad Argenta capoluogo e nelle frazioni di Consandolo e S. M. 

Codifiume. 

2. Creazione di una rete di supporto a ciò che comprenda tutta la cittadinanza 

(famiglie, scuole, forze dell’ordine, associazioni di volontariato e di categoria, centro 

per le famiglie/centro servizi volontariato); 

3. Creazione di gruppi di condivisione (ascolto/discussione), sia per far emergere 

bisogni/problematiche nei vari attori sociali (scuola, associazioni ecc.), sia per 

supportare i genitori tramite gruppi di ascolto/discussione condotti da esperti con 

modalità similare all’auto-aiuto 

4. Creazione di gruppi di condivisione (ascolto/discussione) informali per i giovani che 

possano far emergere bisogni, idee, necessità catlizzabili da educatori ed operatori 

in percorsi e progetti. 

 

Risultati attesi 

1. Calo dei fenomeni di vandalismo che ultimamente risultano essere in aumento 

2. Coinvolgimento dell’intera comunità (anche tramite suoi rappresentanti) al processo 

di condivisione di bisogni/problematicità 

3. Attivazione di centri di aggregazione giovanile dopo un coinvolgimento realmente 

sistemico della comunità (giovani, istituzioni, associazioni, scuole, genitori ecc.) 

4. Miglioramento delle relazioni intra-extra famigliari, intra-extra scolastiche e sociali in 

generale 

5. Reale sviluppo di una cittadinanza attiva 

 

 


